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OSSERVAZIONI AL DISEGNO DI LEGGE SULLA
' 'DISCIPLINA DELL' IMPIEGO PRESSO L'AMMINISTRAZIONE REGIONALE"

Al f ine di  procedere a un nuovo assetto del l 'ordinamento del  personale
del l 'Amministrazione regionale,  è stato sot toposto a questa O,S. un ddl  d i  r iordino
tendente ad introdurre nuove norme che dovrebbero migl iorare i l  buon andamento,
I 'e f f i c ienza ed  e f f i cac ia  de l l ' az ione ammin is t ra t i va  de l la  Reg ione s ic i l iana .

In paft icolare,  sembrerebbe che, da tale progetto,  i l  Governo intenda
pr incipalmente ot tenere un r isparmio del le spese che gravano sul  b i lancio del la
Regione in mater ia di  personale.

Al  r iguardo, premesso che i l  ddl  sembra essere stato def in i to,  senza valutare le
at t iv i tà che dovranno essere svol te a segui to del  r iordino previsto dal la l . r .  L9/2008,|a
scr ivente O.S.,  dopo un esame approfondi to del lo stesso ddl  osserva quanto segue.
ART. 1 - Ordinamento del personale dell 'Amministrazione regionale.
Non si  condiv ide che:

/al  comma 1, nel  d ist inguere i  ruol i  del l 'amministrazione regionale in dir igent i  e
personale def compafto, così come attualmente disciplínato dai relativi contratti,
non sia stata prevista I ' is t i tuzione del la qual i f ica dei  v ice dir igent i  o quadr i
intermedi che, al  contrar io,  in un contesto in cui  s i  tenta di  r innovare e di
de terminare  un 'az ione ammin is t ra t i va  p iù  r i spondente  a l le  es igenze de i
c i t tad in i  u ten t i  ( s ia  in  te rm in i  d i  e f f i c ienza  che  d i  e f f i cac ia ,  s ia  anche  a l
f ine di  promuovere la capaci tà di  organizzare e gest i re le at t iv i tà amministrat ive
in un ottica di customer care e customer satisfaction in un contesto caratterizzato
da forte complessi tà e f lessibi l i tà di  ruol i  e di  funzioni  operat ive) disat tende
specifiche previsioni legislative statali cui fa riferimento tutto i l testo del ddl. In
part icolare,  s i  osserva che tal i  funzioni ,  oggi ,  gravano impropr iamente in capo ai
funzionar i  d i ret t iv i ,  che sono diret tamente responsabi l i  del l 'amministrazione
attiva e di quel complesso di attività che spesso sono il "front office"
del l ' immagine e del  contat to t ra la regione, i  c i t tadini  e le imprese. In assenza di
tali f igure professionali, l 'aft icolo, oltre che essere pertanto incompleto non è
r ispondente al le esigenze del l 'amministrazione e del  personale che vi  deve
operare,  non garant isce nel l ' is t ruzione e nel l 'esame del le prat iche e,  nei  r iguardi
della attribuzione delle responsabil ità, non migliora la produttività sia in termini di
r isposta qual i tat iva s ia in termini  numeric i  e non aiuta l 'accrescimento
professionale del  personale e i l  migl ioramento dei  serviz i  resí  a i  c i t tadini .

/Al  comma 2 del lo stesso art icolo è mantenuta in v i ta la terza fascia dir igenziale ad
esaur imento,  che dovrebbe essere pienamente superata.

/ I l  comma 3, nonostante la previs ione del la l . r .  L0/2000, subordina l 'accesso e
l ' inquadramento al le fasce dir igenzial i  in relazione agl i  incar ichi  confer i t i
dal l 'amministrazione regionale,  che sono stat i  confer i t i  senza alcun r i fer imento ai
curr icula degl i  stessi  d i r igent i ,  che com'è noto,  in qualche caso, hanno r ivest i to o
r ivestono tal i  incar ichi  quasi  esclusivamente per mot iv i  d iversi  da quel l i  inerent i  la
specífica professionalità posseduta.
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/Al  comma 4 sia previsto che, in fase di  pr ima appl icazione, s iano at t ivat i  concorsi
per t i to l i  per i l  passaggio dei  Dir igent i  dal la terza al la seconda fascia,  sol tanto
nei  l imi t i  del  cont ingente dei  post i  stabi l i t i  nel la dotazione organica che è
determinata in maniera inferiore all 'effettiva necessità dell 'Amministrazione, La
l imÍtazÍone del  numero inser i to ín organico perpetua una anomal ia tut ta regionale
che non ha consentito una corretta defìnizione del ruolo della dirigenza, che deve
essere come nel resto d'Italia ricondotta a due sole fasce. Inoltre analogo
concorso non è previsto per l ' inser imento in pr ima fascia dir igenziale,  oggi  quasi
completamente r icopefta da dir igent i  d i  terza fascia.  Tale complesso di  norme,
nei fatti, invece che attuare i l principio della separazione tra i l potere polit ico e la
burocrazia,  accentua ancora di  p iù la dipendenza dei  d i r igent i  dal la pol i t ica
evidenziando e r invigorendo un errato pr incipio che vorrebbe solo i  d i r igent i  d i
p r ima e  seconda fasc ia  p repos t i  a l le  s t ru t tu re  d i  mass ima d imens ione e  a
que l le  in te rmed ie  qua l i  ver i  d i r igen t i ,  ment re  i res idu i  d i r igen t i  d i  te rza  fasc ia ,
oggi  prepost i  a l le uni tà operat ive,  sembrerebbero r ivest i re un diverso ruolo,  cui
questa O.S. non può ader i re.

/Al  comma 7, s i  preveda che i l  ruolo dei  d i r igent i  s ia art icolato in sezioni ,  avuto
r iguardo al  t i to lo di  studio posseduto ed al l 'esper ienza professionale maturata,
senza specíficare quali siano i criteri per la definizione di tale previsione e senza
un r invio al  contrat to col let t ivo sede unica ove tale af t icolazione in sezioni
potrebbe trovare appl icazione, mentre,  r inviando con i l  comma 8 al le norme di
specifico riferimento per i l  corpo forestale della regione, si perpetua l 'anomalia
del l 'assenza di  una discipl ina inerente i  d i r igent i  in at to in serviz io presso tale
corpo di polizia, che dovrebbero fare riferimento ad una apposita sezione di
natura pubbl ic ist ica per i l  confer imento degl i  incar ichi .

/Al  comma 9, per quanto non espressamente discipl inato dal le leggi  regional i ,  s i
determina un r invio dinamico al la normat iva statale prevista dal  decreto
legislativo t50/09, con la sicura nascíta di confusioní ínterpretatíve cÍrca la
discipl ina da appl icare al  personale del la regione sic i l iana che, in molt i  casi ,  per i l
complesso del le norme emanate nel  tempo, non è faci lmente r iconducibi le al la
legis lazione statale.  Tale previs ione di  r invio dinamico e di  conseguente
appl icazione normat iva,  inf luendo su molt i  aspett i ,  a lcuni  anche di  natura
contrattuale, a nostro avviso, dovrebbe essere rinviata ad una disciplina organica
di armonizzazione da definirsi in sede contrattuale/regolamentare.

ART. 2 - Dotazione Organica
Non s i  cond iv ide  che:

,/ la determinazione numerica dei posti in organico sia effettuata senza
procedere prevent ivamente a valutare e/o indiv iduare:  a)  l 'at tuale
organigramma rispetto agli obiettivi strutturali scaturenti dalle nuove attività
previste dalla l.r. L9/2008; b) i nuovi carichi di lavoro e i tempi standards di
espletamento del le s ingole at t iv i tà;  c)  i  prof i l i  professional i ,  indispensabi l i  per
una corret ta formulazÍone del la pianta organica;

. /  la determinazione del  numero del le uni tà di  personale del le categor ie "A" e "8",
sia effettuata secondo principi non corrispondenti alla verif ica delle attivita che
devono essere espletate dai predetti dipendenti, mettendo in grave pericolo i l
processo di stabil izzazione previsto nello stesso ddl;

./ non sia stata determinata la dotazione organica relativa ai vicedirigenti, che in
ogni  caso deve fare salve le previs ioni  del l 'ar t .  17 bis del  d. lgs.  t65/Ot;

, /  s ia stato indÍcato in 960, i l  numero del la dotazione organica dei  d i r igent i  d i
seconda fascia che, almeno in fase di  pr ima appl icazione, dovrebbe essere
corr ispondente al  numero degl i  incar ichi  g ia previst i  con i l  Regolamento dí  cui
al la Lr.  t9/2O08; in conseguenza non condiv ide che sia prevista una dotazione
organica per i  d i r igent i  d i  terza fascia;

/  quanto sopra,  anche in considerazione del la discrasia t ra la def in iz ione e
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indiv iduazione del le Strut ture intermedie e del le relat ive Uni tà operat ive,  g ià
effettuata con gli allegati al regolamento di cui alla legge regionale 19/2008
che ha già v isto la determinazione in c i rca 460 i l  numero del le Strut ture
intermedie,  con una media dÍ  t re Uni ta operat ive col legate,  che fanno pendere
i l  numero da inser i re in pianta organica,  in ogni  caso in pr ima appl icazione, in
una previs ione numerica per la seconda fascia dir igenziale non infer iore a 1840
dir igent i  d i  seconda fascia,

Sembra appena i l  caso di  precisare,  per quanto r iguarda i l  personale dir igente,  che la
scelta attuata con la legge regionale tO/2000, di istituire la terza fascia ad
esaur imento,  s i  è resa necessar ia per la mancanza di  una def in i ta pianta organica e,
peftanto, la stessa previsione è indicativamente paragonabile all ' inserimento di
personale in un ruolo soprannumerar io la cui  determinazione, con l 'odierno ddl ,  deve
essere conclusa defi nit ivamente.
Art .  3 -  Redistr ibuzione personale regionale
Non s i  cond iv íde  che,  con ta le  p rev is íone,  i l  Governo in tenderebbe a t tuare  una
red is t r ibuz ione d i  tu t to  i l  persona le  d i r igen te  e  de l  compar to ,  senza pr ima
procedere a stabi l i re cr i ter i  e modal i tà appl icat ive con le organizzazioni  s indacal i ,
che  tengano conto  anche de l le  es igenze de l  persona le ;  de terminando anche una
grave ingerenza su i  de t ta t i  con t ra t tua l i ,  quando prevede l ' i s t i tuz ione d i  una
indenni tà di  d isagiata residenza posta a car ico del  FAMP che non è costantemente
r impinguato quando, come ad esempio nel  caso at tuale,  sono at t ivat i  nuovi  serviz i  o
incrementata la dotazione organica del  personale.
Art .  4 -  Blocco del le assunzioni ,  turn-over e ut i l izzazione del  personale
regionale.
Non si  condiv ide che mentre s i  tendi  a contenere la spesa pubbl ica at t raverso i l  b locco
de l le  assunz ion i ,  o l t re  che per  I 'Ammin is t raz ione reg iona le ,  anche per  g l i  En t i  loca l i ,
g l i  Ent i  soggett i  a control lo e/o v ig i lanza del la Regione e per le Società a prevalente
o totale capitale pubblÍco regionale, di contro con lo stesso progetto si proceda ad
inquadrare in ruolo personale proveniente dai  post i  p iù disparat i  (Catalogator i ,
Protezione civ i le,  Terme di  Sciacca e Acireale) e in alcuni  casi  non ín possesso di  prof i l i
professional i  previst i  o assimi labi l i  a l le at t iv i tà svol te nel l 'amministrazione regionale.
Conseguentemente,  non si  condiv idono pure le previs ioni  d i  cui  a l l 'ar t .  10 del lo stesso
ddl .  A maggior ragione quando i l  complesso del la normat iva che si  vuole appl icare con
i l  ddl  determina una valutazione del le eventual i  eccedenze di  personale.
ART. 5 Disposizioni urgenti in materia di riduzione degli organici e
contenimento della spesa.
Considerato che l ' intendimento del  Governo è quel lo di  determinare uno snel l imento
dei  ranghi  del l 'Amministrazione regionale,  a l  f ine di  pervenire ad una r iduzione del la
spesa del le casse regional i ,  non si  condiv ide l ' inser imento di  quals ivogl ia
penalizzazione.
Si  deve sottol ineare che quando sÍ  intende procedere ad una r iduzione degl i  organic i
d i  una azienda, per favor i re la fuor iusci ta del  personale (così  operano i  mangers nel le
aziende pr ivate) s i  introducono incent iv i  che al let tando i l  d ipendente rendono possibi le
l 'at tuazione del la fuor iusci ta degl i  stessi  dal  processo produtt ivo.  Orbene, in questo
caso invece, sono introdotte forti penalizzazioni che renderanno vano il progetto di
snell imento presentato.
Sembra appena i l  caso di  r icordare che i l  personale regionale già dal  1986 (1.r .  2L/86)
è equiparato al trattamento pensionistico del personale dello Stato e, in ult imo, a
segui to del l 'entrata in v igore del la l . r .  2t /O3, tut to i l  personale ha avuto appl icato,
senza eccezioni ,  i l  s istema di  calcolo contr ibut ivo.
Conseguentemente le penal izzazioni  at tuate hanno di  per sé for temente r idot to
l ' ímpofto pensÍonist ico da at t r ibuire ai  dípendent i  regional i  che se oggetto di  u l ter ior i
penalizzazioni non potrebbero in alcun caso accettare la fuoriuscita attraverso i l
pensionamento ant ic ipato,  perché l ' impofto pensionist íco così  determinato non gl í
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consentirebbe un tenore di vita decente.
Premesso quanto sopra s i  r ichiede una totale el iminazione di  quals ivogl ia forma di
penalizzazione non essendo il preventivato esodo una priorità dei dipendenti ma una
esigenza del  governo.
Si precisa che la fuoriuscita del personale attuata senza ulteriori penalizzazione,
determina comunque un notevole risparmio di spesa per l 'erario regionale, infatti se si
prende ad esempio i l  caso di  un dípendente in possesso dei  requis i t i  minimi indicat i
(25 anni  d i  serviz io e 50 anni  d i  età) la pensione è calcolata con i l  s istema misto che
determina una pensione par i  a l  660lo del lo st ipendio lordo.
Conseguentemente,  i l  r isparmio per le casse regional i  è par i  a l  34o/o,  per la r iduzione
del la spesa st ipendiale,  a cui  deve aggiungersi  la percentuale relat iv i  agl i  oner i  social i
posti a carico del datore di lavoro (amministrazione regionale), nonchè i risparmi
der ivant i  dal la erogazione del  salar io accessor io che mediamente sono quant i f icabi l i  in
una percentuale di circa i l 5olo dello stipendio annuo netto. Pertanto, i l  governo, senza
l 'appl icazioni  d i  a lcuna penal i tà,  può, con la incondiz ionata fuor iuscÍ ta del  personale,
ot tenere comunque un r isparmio di  spesa per ogni  d ipendente di  c i rca i l  500/o del la
spesa attuale. Tale previsione seppur progressivamente ridotta, per effetto del calcolo
del la pensione con i l  s istema misto,  s i  ot t iene anche con i l  personale al  massimo dei
requis i t i  indicat i  nel l 'ar t icolo (30+60).
Inoltre, non sÍ condivíde la raterzzazione dell ' Índennità di buonuscita, nonché ogni
penalizzazÍone sulla stessa.
In ul t imo, per quanto at t iene i l  conseguimento del  pensionamento previsto dal l 'ar t .  39
comma 1, ul t imo per iodo, del la legge regionale 10/2000, non si  condiv ide la r iduzione
del  30olo del la buonusci ta,  at teso l 'a l to valore sociale del la tutela degl i  svantaggiat i
voluta dal legislatore.
ART.  7  -  Soppress ione ARAN S ic i l ia .
Non s í  cond iv ide  la  p rev is íone d i  soppress ione de l la  p redet ta  Agenz ia .
S i  r i t iene  comunque che sarebbe oppor tuno e f fe t tuare  una cont raz ione de l la  spesa
sos tenuta  per  ta le  a t t i v i tà ,  con  par t i co la re  r i fe r imento  a i  cos t i  de l  C .d .A, ,  de l le
consu lenze ,  deg l i  s tud i ,  e tc . ,  nonché  un 'a t ten ta  ana l i s i  de l  rappor to  cos t i -
bene f i c i .
ART. 8 Riduzione organici uffici di diretta collaborazione e personale
esterno.
Si rít iene che percentuale dÍ ríduzione del 3Oo/o, rispetto alla attuale dotazione, del
personale degli uffici di diretta collaborazione, sia insufficiente e non sia
corr ispondente al le analoghe percentual i  previste nel lo Stato,  r isul tando al la f ine
ancora sovradimensionata.
ART. 10 - Così come esplicitato già nell 'esame del precedente articolo 4 non si
condivide la proposta.

La scrivente si riserva di presentare
prosíeguo dei  lavorí .

Cordialmente.
Palermo, 16 novembre 2009
I l  Segretar io Regionale
(Dr. Angelo Lo Curto)

eventuali ulteriori osservazioni nel
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